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è accadu to nel campiona to di serie C 
K • .•-. i J", } . \ . ri. 

Vani gli assalti dei padroni di casa 
; > • : / 

Lecco-bunker 
a Udine: 0-0 

UDINESE: .Mari-atti; fiorii. 
I.nraontr: Torraen. Croppi, 
Apostoli; Basili, (iiuHtinetti. 
PflItKrin (Lovison dal l'tiri
la ripresa). fiatassi), Sartori. 

LECCO: Nava/ziittl. (instine»-
ti. Santi: Filai-i-liiotif. Ratti. 
Volpi (Honlni rial 42' p.t.): 
Marchi, Ai-anfora. Corti. Po-
ta, ZandfKÙ. ; 

ARBITRO: D'Ella, di Salerno.' 

. SERVIZIO 
UDINE, '28 novembre 

Uno a zero a zero che al 
Lecco calza come un guanto 
ed è perciò giustificato l'en
tusiasmo dei giocatori laria 
ni al termine della partita. I.a 
loro quadrata dife.su. rafforza
ta per l'occasione da qualche 
uomo d'attacco, ha permesso. 
anche se con un certo affan
no. di portarsi a casa un pre
zioso pareggio the già a me 
tà del primo tempo sembra
va impossibile. 

I friulani invece si mordono 
le mani: hanno assunto fin 
dall'inizio un ritmo aggressi
vo che ha inchiodato gli av-

Cìclocross: Flaìban 
vince a Gorgonzola 

GORGONZOLA. 2H novembre 
Giovanni Flaiban ha vinto 

con leggero margine l'odierna 
gara di ciclocross svoltasi a 
Gorgonzola. Per il friulano 
trapiantato a Milano si tratta 
del secondo successo stagio
nale. , 

Ordine di arrivo. 1. Giovan
ni Flaiban (GBCi; 2. Paolo 
De Capitani (Giiardi); 3. Fran
cesco Coglie (Pedale Casale-
se». 

versari costantemente entro la 
propria metà campo e se, per 
la verità, i padroni di casa 
non hanno eccelso nel tiri a 
rete, hanno avuto dalla loro 
anche un po' di sfortuna. Il 
presidente dimissionario San-
son si è fatto vedere in tribu
na e ciò fa supporre che si 
siano definitivamente appiana
te le divergenze con gli « Udi
nese Club » che avevano por
tato vicino alla crisi della so
cietà. I fatti della scorsa set
timana non hanno comunque 
turbato la serenità della squa
dra che oggi ha reso molto, 
mettendo in luce un buon gio
co. 

Apre le ostilità Basili al 21' 
lanciato verso rete in coppia 
con Sartori: Pota lo atterra 
senza complimenti. Al :«)' lun
go lancio ili Tornien in area; 
Basili di petto mette a rete, 
ma ostacolando il portiere. 
Due minuti dopo Sartori di 
testa obbliga Navazzotti a un 
difficile intervento sulla linea 
ili porta e lo stesso deve usci
re poco dopo sui piedi di Ga
lasso. La rete è nell'aria, ma 
la nutrita difesa del Lecco 
regge bene, anche dopo la per
dita di Volpi. Sono gli ospiti. 
al 45', a far correre con Zan-
degù un serio pericolo alla 
porta bianconera. 

Continua la pressione udi
nese anche nella ripresa, pu
re se con minore lucidità. 
Milite le occasioni per Basili. 
Groppi e perfino il terzino 
Corti che. solo davanti al por
tiere. si impappina sprecando 
la iniglioaL delle occasioni. 
Ma di r e " neanche l'ombra 
e in testa alla classifica è an
cora tutto da chiarire. 

Rino Maddalozzo 

Il Parma (3-1) sempre fortissimo In cosa 

per il Livorno 
MARCATORI: nel p.t. al T 
, Turell» (P), al Z&' Tur ella 

(P),; nel a.t. mi 38' Orazia
ni su rigore (L). al «V Bor-

« ioni (P) . -•••-• • • ~ -- -
PARMA: Benrvelll; Zanutto, 

Cavaulnl; < Colounelll, Ver-
dlanl, Benedetto; Turella, 

. Daollo, Borioni, Torresani, 
. Rlaxatl. 12. Zecchini, 13. 

Carrera, 14. Rossi. 
LIVORNO: Fabrla; Martin. 

AMMII; Cappelletti, • Brilli. 
Benlnc*M: Mondello, Vitti-

. Uno, Ciantelli. Poletto, Gra-
alanl. 12. Mattanti. 13. Fer-
raro, 14. Bertoci-o. • 

ARBITRO: signor Migliore di 
. Salerno. ,» . . 

SERVIZIO 
PARMA. 26 novembre 

Anche il Livorno ha dovu
to lasciare il « Tardini », co
me tutte le squadre che già 
l'avevano preceduto, con in 
bocca l'amaro sapore della 
sconfitta. Gli ospiti sono sta
ti liquidati con un perento
rio 3 1 che non ammette di
scussioni e che dice esat
tamente della differenza di 
valore e di potenziale delle 
due squadre. Il Livorno, a 
parziale scusante, può Invo
care il gol subito « a fred
do » dopo appena due minu
ti di gioco anche se. come 
squadra, è sembrato caren
te in attacco e, in particolar 
modo, in diresa: gli ospiti 
sono apparsi formazione dal 
gioco ben impostato, bello a 
vedere, ma novo redditizio. 

Per contro il Parma, que
st'anno, e sicuramente for
mazione da primato in pos
sesso di individualità che le 

altre direte pretendenti alla 
promozione sicuramente non 
posBono vantare. •-> 

Il Parma dopo due minuti 
grazie ad un exploit di Tu
rella è passato in vantag
gio: punizione, di Colonnelli 
che faceva partire un erosa 
verso l'area dove erano ap
postati Martin e Turella, l'ala 
crociata, grazie ad uno stac
co eccezionale, si elevava del
l'intero busto sul difensore 
e di testa metteva nel sette 
alla sinistra di Fabris. 

Al 22' il Livorno capitola
va per la seconda volta. Era 
Rizzati che sulla sinistra, do 
pò aver triangolato con Tor-
resani. entrava in area e fa
ceva partire un centro teso 
sul quale si lanciava Turella. 
oggi in veste di match wim-
nier che anticipando tutti 1 
difensori, con un delicato toc
c o - d i prima. metteva alle 
spalle dell'estremo taVensore 
ospite. L'incontro si trascina
va con il trascorrere dei mi
nuti senza emozioni verso la 
fine quando ci pensava l'ar
bitro a ravvivarlo conceden
do un rigore apparso ai più 
inesistente, agli ospiti al 38' 
per una fantomatica spinta 
di • Verdiani a Oraziani. Era 
lo stesso n. 11 labronico che 
trasformava rimettendo in 
forse l'esito della partita. A 
questo punto, quando tutti 
attendevano il forcing degli o-
spiti era invece il Parma che 
prendeva in mano le redini 
dell'incontro e dopo aver con
trollato. praticamente sem
pre la palla, all'ultimo minu
to andava ancora in goal con 
Borzoni. 

g. e. e. 

il campionato di basket 
Nulla da fare per la Xerox contro i varesini: 82-93 

Morse dà la sveglia 
alla risorta Girgi 

sene A: si fa sotto la Cremonese 
B: insiste la Pistoiese 
C: allunga il passo il Bari 

Nel girone A i friulani 
dunque continuano ad a-
vere una classifica alquan
to difficile e adesso che 
accenna a cedere il Man
tova e che il Lecco è sta
to contenuto con un pa
reggio a reti bianche nel 
confronto diretto a Vdi-

• ne. si fa sotto la Cremo
nese che a Busto Arsizio 
ha riportato una sonante 
vittoria a spese della Pro 
Patria. Nelle valutazioni 
dei tecnici le due squadre 
maggiormente considerate 

• in grado di guadagnare la 
promozione sono l'Udine
se e il Lecco, mentre a 

' Cremonese e Mantova vie

ne concesso il credito di 
a outsiders ». 

Il Padova resta l'unica 
squadra di serie C a non 
aver ancora mai vinto 
poiché nel derby con il Ve
nezia giocato all'» Appia
ni » non ha saputo andare 
oltre lo zero a zero. ; _., 

' " * . ' • " * 

iYef girone B il Parma. 
vittorioso sul Livorno, al
lunga il passo e adesso in 
classifica ha due punti di 

.vantaggiò sulle immediate 
insegultrici che sono- la 
Pistoiese, ieri vittoriosa 
sulla Lucchese, e lo Spe
zia, che sul proprio cam
po è stata costretta allo 

zero a zero dalla sempre 
sorprendente Viterbese. 

Da segnalare* le vittorie 
di Empoli e Sangiovanne-
se. le due ultime in clas
sifica che hanno entram
be vinto con squadre di 

• una certa caratura con 
' punteggio assai -vistoso: 

tre a zero t'una e l'altra. 
l'Empoli contro it Gros
seto e la Sangiovannese 
contro il Giulianova. ,. - . 

. . . - • • • • • • » . . . * • : • . - . ' • - , \ , 

Nel girone C il Bari al
lunga il passo e consoli
da la sua posizione di lea
der della classifica grazie 

.al successo ottenuto sulla 
• Paganese e al pareggio 

(zero a zero) di cui ha 
dovuto accontentarsi il 
Crotone a Siracusa. La 
classifica dice adesso Ba
ri e a due punti Crotone, 
quindi Paganese e Siracu
sa. 

La squadra di Losi, tut
tavia. nonostante il mo
mentaneo miglioramento 
della sua posizione di fug
gitiva. non può certo an
cora alimentare soverchie 
illusioni, ma intanto le 
sjxranze è giusto che au
mentino. di pari passo con 
l'incremento del suo van
taggio. 

Romano Fiorentino 

XKROX: Papcttl. (tiroidi (4). Lui-
itali (9). Farina (18). Jura (33). 
Boa* (S | , Gttiatl (ì. (10). N. 
Corallini, Antonucci e Magflot-
to. Ali.: Guerrieri. 

MOBII.GIRCÌI: Irlllni (18), Kanat-
ta (4). Morse (34). Ossola (4). 
Ueneibin (18). Ul>*ou (4). Hli-
i | (13). S . Modini. Maranconl 
e Bernini. Ali.: (iamba. 

ARBITRI: Burro»tota t Znnon di 
Vernata. 
NOTO} Uri Uberi: IO JU 19 ptr 

la Xerox e 10 su 18 per la Girvi 
Meneghin <G» uscito per cinque 
falli a 3'34" dalla fine sul punteg
gio S2 n 74 a favore della sua 
squadra. Palanetto quasi esaurito: 
im pubblico valutabile attorno al
le 5.000 uulU 

MILANO. 28 novembre 
Non c'è proprio stato nulla 

da fare per Jura. Il figlio del
lo sceriffo di Schulyer (Ne
braska) ha dovuto alzare an
cora una vulta bandiera bian
ca. Poteva andare meglio per 
lui, e quindi per tutta la Xe
rox, in quanto la compagine 
meneghina va identificata qua
si esclusivamente nel suo pre
stigioso americano, ed invece 
la Girgi (doverosamente rive
rita all'uscita del «e Palalido » 
dal punteggio di 93-82) gli ha 
messo ancora una volta il ba
stone tra le ruote. Peccato, 
sempre per Jura naturalmen
te, perchè forse la fase fina
le del campionato di basket 
perderà un uomo ricco alla 
nausea di risorse di eccelsa 
levatura. 

La Xerox ha perso, diceva
mo ma ha ceduto i galloni di 
prima della classe ad una 
squadra risorta, ad una com
pagine che sa quello che vuo
le e che certamente darà vi
ta ad un prosieguo di cam
pionato tutto da seguire. Do
po quello che hanno fatto ve
dere oggi i ragazzi di Gam
ba. dai varesini c'è da aspet
tarsi di tutto, anche della ri
conquista di un titolo che per 
due anni se lo sono intascati. 
quasi come logico ma tempo
raneo passaggio di consegne, 
Forst e Sinudyne. 

I cinquemila che hanno as
siepato gli spalti del « Palali
do » hanno assistito ad una 
buona partita, degna di nota 
e quindi di apprezzamenti. La 
Xerox navigava in cattive ac
que. la Girgi era alla dispera
ta ricerca di rivincite, anche 
in camno nazionale, dopo i 
troppi intoppi: i presupposti 
non mancavano e alla fine. 
una volta tirate le somme, si 
può solo sostenere che lo 
spettacolo ha appagato le a-
spettative. 

I milanesi, cioè Jura. hanno 
resistito per una quindicina di 
minuti (dal 15' del primo tem-
poi il sorpasso sul punteggio 
di 28-27). fintanto cioè che la 
Girgi ha attuato una difesa 
a uomo sotto il suo tabellone 
e finche non è riuscita a tro
vare il « risolutore » che sa
pesse perforare una sorta di 
zona mis'a in attacco. Morse. 
certamente non inferiore dal 
punto di vista squisitamente 
tecnico al tanto osannato con
nazionale e oggi suo diretto 

rivale, ha poi suonato la sve
glia togliendo da un preoccu
pante torpore anche « baffo » 
Bisson, ma soprattutto Iellt-
nl. La carta di Farina, infine, 
giocata forse un tantino trop
po tardi da quel buon uomo 
che è Guerrieri, ha sovvertito 
solo di poco i plani della pan
china bianconera. 

Gamba, in precedenza, ' si 
era già premurato di schiera
re una difesa a « zona » (2-1-2) 
spegnendo d'un botto le poche 
luci che ancora illuminavano 
il gran lavoro dell'asse Roda-
Jura. Per la Xerox il match 
era già chiuso all'inizio della 
ripresa e il ritardato impie

go di Farina « mano felice » 
(ottimi e ripetuti i suoi centri 
dalla media distanza), non de
ve certo far trascorrere not
ti insonni ai coach della pan
china milanese. 

Dopo rincontro odierno, 
quindi, la Xerox resta nelle 
posizioni più scomode della 
classifica e uscire in fretta 
dalla crisi necessita come non 
inai. La Girgi, da parte sua, 
ha ritrovato la forza dì un 
tempo e a giusta ragione Gam
ba sostiene di poter allaccia
re di nuovo un discorso al 
vertice, del torneo finale na
turalmente. 

Angelo Zomegnan 

La spuntano i canturini 96-86 

Brava F Alco 
Abile la Forst 
FORST: Nitallul. Kr< alcali (13). 

Meucfhel (4). Della Fiori (31). 
Tombolato ( I ) . ('attlni (2). Min
go (18), Marzor.ttl (26). 

ALCO: Staimi (K). Orlandi (2). 
Casanota (6). Iconard (12). 
Biondi (4). lUinamlro (II) . Raf
faeli! (29). Renelll (7). Arrleoni 
(4). 

SERVIZIO , 
CUGGIAGO. 28 novembri* 

Diciamocelo subito; La Forst 
ha vinto perchè « doveva » 
vincere (il pronostico è sacro 
nel basket) via chi meglio ne 
esce da questa partita (finita 
96 a 86). nonostante tutto, so 
no i bolognesi dell'Alvo, co/'. 

Sinudyne-Snaidero 95-93 

La Sinudyne 
affannata 
la spunta 
nel finale 

SIMIIVNK: Cantieri* (10), Valen-
ti. Alitimeli! ( i l ) . Sacco (2). 
Vlllalta (6). Martini. Serafini 
(1). Frilrotll (13). Bertolottl 
CMi). l'orto 

SNAIUKRO: Andreanl (7). Savio. 
tiiomo (6), Viola, Cagliano (12), 
Tognazzu (8), Riva. Melchlnnnl 
(24). Klt-ltchrr ( I I ) . Milani (22). 

ARBITRI: Basso e Montella 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 novembre 

L'affannata Sinudyne (sen
za Driscoll) rischia parecchio: 
a 45 secondi dalla fine è an
cora in parità 91 a 91, poi 
riesce a prevalere allo sprint 
sulla volitiva Snaidero per 95 
a 93. Se la Sinudyne come 
complesso non ha per niente 
incantato, il successo di oggi 
va ascritto alle superlative 
orove di Bertolotti, implaca
bile nel tiro (17 su 25), e di 
Antonelli. 

Dall'altra parte Melchionni 
e Miteni si sono dati da fa
re e per lunghi tratti pareva 
che alla Snaidero riuscisse il 
gran colpaccio. 

Punteggio a lungo in equi
librio: 14 pari al 5', ancora 
parità al 10': 28 a 28, poi al
lunga la Snaidero trascinata 
da Milani, Melchionni e Ca-
gnazzo (38 a 30 al 13'); intor
no al quarto d'ora la Sinudy
ne, pilotata da Bertolotti, 
riesce con un'aggressiva «zo
na » a recuperare 

Nella ripresa ancora un al
lungo della Snaidero che al
l ' ir è sul 75 a 65. E* soltan
to la grossa prestazione di 
Bertolotti e Antonelli e la 
buona prova di Pedrotti a da
re alla fine il successo ai bo
lognesi. 

f . V . 

Pagnossln-Canon 77*80 

I goriziani 
pasticciano 
e la vittoria 

è della Canon 
PAONOSSIN: Savio (14). (iarrett 

(20). Soro (2). (iregorat N'-K., 
Ardevi! (14). Fortunato (2). Ca
tari (4). Fittiti* (7). Beretta, 
Bruni (14). Allenatore: Benve
nuti. 

CANON: La Corte (9). Ceron. 
l'ulattl, Carraro (10), Suttle (31), 
llonlrl ( I I ) , l'irric (6). Rlro 
(ti). Barbatili, «iorghrtlo (4). Al
lenatore: Zorzl. 

ARBITRI: t e r n a n o di Roma e 
Fllippone di Itoma. 

SERVIZIO 
GORIZIA, 28 novembre 

Ha vinto la squadra che ha 
saputo ragionare di più. In 
questo fatto la Canon Venezia 
ha saputo giocare la palla fino 
al limite dei 30" e ta gara è 
stata vinta meritatamente. La 
Pagnossin, dal canto suo, non 
ha saputo rallentare il gioco 
nelle pochissime occasioni in 
cui è stata in vantaggio. 

La cronaca. La Pagnossin 
parte bene e il risultato per 
tutta la prima parte della ga
ra è in perfetto equilibiro. 8-8 
al 5" 18-18 al 10' e 26-30 a cin
que minuti dalla fine del tem
po. Qui la Canon allunga e 
chiude 45 a 37 in suo favore. 

Nella ripresa la musica non 
cambia: Pagnossin sempre pa
sticciona e la Canon più ra
dunata e stretta. Al 5' 45-56, al 
10' 58-62 e a cinque minuti dal
la fine 62-70. In questa frazio
ne di gioco i goriziani si por
tano a un solo punto, ma com
mettono falli, ingenuità e po
co gioco, così la Canon si por
ta a casa i due punti vincendo 
ta partita per 80-77 tra lo sbi
gottimento del pubblico. 

Manlio Menichino 

Jolly-Sapori: 79-76 

Vittoria 
sofferta 

per i 
forlivesi 

JOI.I.YCOI.OMBAM: Allionlco 2. 
Quercia (23). Siili ritti (2). /tin
ta (16), Fatili-, (R). IlosMttl (2). 
Dal Seno (fi). Miti tuli (22). 

SAPORI: Frati. Santoro (2). Cec
cherini (24). ClliMarinl (K). 
JohliMin (17). Boviuie (11). Uni
ti (2). Barraco. Ilanuzzl (12). 

ARBITRI: Casamas«lnia di Caiitù 
e Faronelll di Busto Ar*izio. 
NOTE: tiri Uberi 11 su 1B per 

la Jolly. IH su 2(1 r,er 11 Snport. 
Usciti per falli: Mitcheli. Johnson. 
Ranuzzi, Dolfi e Glusturini. 

SERVIZIO 
IMOLA, 28 novembre 

La Jollycolombani si è con
gedata dal pubblico di Imola 
(domenica prossima si torna 
a giocare al Villa Romiti) con 
un successo ancora una volta 
assai sofferto. 

Dopo aver dominato con 
notevole autorità i modesti 
avversari per tutto il primo 
tempo i gialloneri di Paganel
li. tanto per non smentirsi, 
hanno trovato il modo di ri
mettere per due volte in di
scussione un risultato che a-
vrebbe dovuto essere molto 
più largo. 

In inizio del secondo tem
po c'è stato un lungo mo
mento di sbandamento dei for
livesi che dopo 4' e 30" han
no visto il loro cospicuo van
taggio ridursi dalle tredici 
lunghezze iniziali ad appena 
quattro punti (56-52). 

Tuttavia Mitchell e compa
gni riordinavano le idee e ri
stabilivano a loro favore le 
distanze e chiudevano l'in
contro col punteggio 79 a 76. 

g. m. 

fermatisi non solo squadra 
tra le più promettenti ma an
che sicuri protagonisti in veste 
di « outsider » di questo cam
pionato. 

L'Alvo Bologna è rimasta in 
vantaggio per tre quarti di 
/xirtita. lavorando a lungo e 
silenziosamente ai fianchi del
l'avversario, mostrando una 
qualità tecnica di gioco più 
che accettabile e andando in
fine a perdere travolta dal
l'orgoglio avversario un po' 
per inesperienza un po' per 
timor reverenziale. Raffacili. 
Bonamico, Benelli si sono 
mostrati giocatori di grandi 
promesse e se in loro aiuto a-
vesserò avuto un Léonard me
no ingenuo (4 falli già verso 
la metà del primo tempo) le 
cose sarebbero potute andar 
diversamente. 

Tra i tanti temi di questa 
partita è venuto a mancare 
proprio il duello tanto atteso 
tra i due neri americani, sot
totono il « bolognese » e in
costante H'i'igo della Forst. 
che ancora risente dei postu
mi di un incidente e che quin
di si è tenuto un po' in di
sparte, sfoderando solo nel 
caldo finale le sue solite e tra
scinanti acrobazie. 

Chi invece tra t canturini ha 
dato buona mostra di sé è 
stato il « vecio v Recalcati, che 
per tutto il periodo in cut è 
rimasto sul campo ha dato al. 
la sua squadra la testa che 
oggi mancava (Marzorati oggi 
è risultato sì preciso nel tiro 
ma non altrettanto nel guida
re e organizzare il gioco). 

L'Alco. come si è detto, è 
andata subito in avanti con 
decisione e sfruttando ogni 
S/HIZÌO lasciato dalla non mol
to attenta difesa avversaria: 
dalla sua ha avuta anche una 
lunga serie di tiri e passaggi 
sbagliati o non « tenuti » che 
i canturini hanno infilato. Il 
risveglio dei padroni di casa 
è giunto a cinque minuti dal 
termine quando grazie all'ine
sorabile lavoro di Della Fio
ri sono riusciti a raggiunger* 
e superare i botognesi. 

Mirko Majetta 

Risultati e classifiche 
SF.RIF. A-l: Urlll-IBP 91-K (91-

39); Font-Alto <*6S< (38-43); Jol-
lycolombanl-Saport 78-76 (S4-41) 
giocata in campo neutro; Canon 
Pafftiossin 80-77 (15-37); SUIWIJWJ 
Snaidero 95 M (50-51); Mobilfirrt-
Xero* H3-82 (41-35). 

CLASSIFICA: Slnudjne 1«. P o n t 
14. MohllRlnd, Alco 10, Canoa 8. 
l'arnosMn, Brlll. Sapori. IBP. Jol-
lycolomhanl 6. Snaidero. XarM 4. 

SKRIE A I : Clniann-Brindlat M-
65 (51-Zfi); Brina-Chlnamartlrrt *0-
89 (45-45); Vidal-Scavolini 81-85 
(53-38); Fernet Tonic-Coaatto 115-
79 (52-38) clorata sabato: GBC-
Trleste 78-71 (34-33); EmmoB-O-
limpla 88-62 (45-27). 

CLASSIFICA: Fernet Tonte M, 
Cinzano. Kmeraon 12. Brina, VI-
dal 10. Chfnamartlnl. Trieste, GBC 
8. Scavolini 6, Olimpia 4, CoMttO 
2. Brindki 0. 
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Nel settore del trasporto da 5 a 131, una serie di veicoli industriali completamente innovativi per sicurezza, confort e redditività. 

Nuovi SAVIEM serie J: gli autocarri una generazione avanti. 
per ma 

Pensati e costruiti come dei grandi stradali, 
i nuovi autocarri SAVIEM serie J sono la risposta 
più avanzata ai vostri problemi dì trasporto da 5 
a 13 tonnellate. Una risposta che è il frutto della 
grande esperienza europea SAVIEM (è dal 1903 
che costruisce solo •eicoli industriali). 

Nuova è ta sicurezza: la strattura derla cabina, 
realizzata con la tecnica aeronautica dei corpi 
cavi, offre la maggiore resistenza. La visibilità, 
: ;?:*«•'' . '7 mq. i'. »iir?rficie vetrata, risulta 

eccellente. L'impianto frenante idropneumatico 
a doppio circuito, conforme al codice europeo, 
garantisce una- frenata sempre efficace su ogni 
percorso e con ogni tempo. 

Confflt M*a\7MtkWÌflM7 
Ogni dettaglio della cabina della serie J è 

stato studialo per dare il maasimo confort: stru-
mentaziooe esclusiva, susotuTnaamente ricca e 

micireaphbffimOrttctedjrezkMai 
Particolarmente interessanti sortole soluzio

ni innovative dell'isolamento acustico - parago

nabile a quello delle migliori autovetture - e della 
climatizzazione, addirittura superiore alle severe 
norme svedesi (+34" alTintemo con -20° al
l'esterno). 

I modelli della serie J sono eo îipaggiati con 
delle nuove versioni dei collaudatìssnni motori 
Diesel a 4 o 6 rfindri che banno dato prova in 
tutto il mondo, conquistasi efima e sotto ogni 
latitudine, detta loro txxTTJonaln resistenza ed 
eiorjGflM nei consumi. 

Senza precedenti, per questa categoria di por

tata, sono anche la concezione "da gamma alta" 
del telaio, adattabile nel modo più economico a 
tutte le applicazioni di carrozzerie specifiche, e 
la cabina ribaltabile fino a 52?. Il ribaltamento si 
effettua con una sola mano anche sulle strade in 
pendenza; ciò facilita le ispezioni agli organi mec
canici 

nane specializzate SAVIEM, pronte ad assistervi 
con rapidità ed efficienza in tutta Italia. 

Con Saviem andate sul sofiefd. 

l^serieJSAVIEM.indifcisirixtdeffiepassT, 
ha alte spalle u n grande gai*uóa;kCoiXcssio-

SAVIEM 
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